Discutiamo sui Campionati Italiani di Società e sul Trofeo delle Regioni

Vorremmo proporre le seguenti modifiche:
a) Liberalizzazione delle Categorie nella composizione del Sestetto rappresentativo ( Utilizzo dei migliori tiratori della Società e della Regione) nel Campionato Italiano delle Società e nel Trofeo delle Regioni.
b) Conseguente eliminazione della Coppa dei Campioni.
c) Introduzione di un Campionato delle Società riservato a Teams di soli Atleti Juniores.
d) Rappresentativa Regionale (aggiuntiva) nel Trofeo delle Regioni di un Squadra composta di soli Atleti Juniores (Trofeo delle Regioni del Domani).
maloni rinaldo 09/11/2006 buonasera sono d'accordo su tutti i punti di questa nuova proposta specialmente per quelle riquardanti i giovani che sono il futuro del nostro sport.
penso che la liberalizzazione delle categorie sia una buona cosa perchè dovrebbe evitare le classiche manovre sporche delle società, ma ho paura che comunque ci saranno sempre i furbetti che rimangono terza a vita, almeno finchè gli organi addetti asseconderanno questi nei loro comportamenti antisportivi.
saluti
rino 

Vigo Africano 15/11/2006 Sembra molto strano che questo Tema interessi così poco i nostri Iscritti , sia in termini positivi che negativi. 
Eppure la modifica proposta, oltre ad Elevare il Livello della Manifestazione ed Equilibrare più facilmente i pesi delle formazioni rispetto a quelle dei Corpi dello Stato, Eliminerebbe l'alibi addotto da alcune Società in riferimento ad alcuni scorretti episodi dei Passaggi e Retrocessioni di Categoria. 

maloni rinaldo 15/11/2006 caro vigo da quando sono al mondo ho imparato che noi italiani siamo bravissimi a chiacchierare, a esprimere giudizi e ad indignarci quando siamo di fronte a delle ingiustizie o a dei disservizi, poi però quando siamo di fronte ad una possibilità di andare contro le regole per poter avere dei qualsiasi benefici siamo ancor più bravi a saltare la barricata e a darci da fare..................
ho paura che la mancaza di controlli severi sulla faccenda delle promozioni/retrocessioni faccia comodo un pò a tutti purtroppo.
spero con tutto il cuore di sbagliarmi ma sai come si dice: a pensar male si fa peccato ma molte volte ci si azzecca!!
saluti
rino

Mellone Antonio 16/11/2006 Credo che il problema sia di fondo.
Tutti cerchiamo di dare un’idea per evitare ingiustizie ma la verità è che il sistema, così com’è fatto, vada completamente rivisto. Vi espongo la mia proposta.
Il nostro sport è l’unico che tenta in tutti i modi di favorire i meno bravi istituendo premi riservati a tutte le categorie minori; a volte i premi riservati superano del 50% il budget complessivo della gara. La differenza di grammatura tra i tiratori bravi e quelli meno è già un handicap forte, poi si aggiunge che non esistono premi riservati per quelli bravi con premi di programma ridotti all’osso, e ci meravigliamo che molti aspirano a tirar male? Cà nisciun è fess. 
Un altro problema è dato dal fatto che molti non aspirano ad avanzare di categoria perché non hanno il tempo, oppure i soldi, per poter partecipare ai FITAV fuori regione e, quindi, non sono incentivati e non hanno la possibilità. Molti oggi si trovano in prima categoria e vogliono retrocedere perché non possono semplicemente partecipare. Questa mia teoria è supportata dal fatto che meno del 30% dei tiratori di prima categoria partecipa ai FITAV. Il problema non si risolve solo facendo partecipare alle gare di società i tiratori più bravi ma va cambiato tutto. 
Prima di tutto bisogna dividere i tiratori che possono essere agonisti da quelli che non possono farlo e non dividire solo da chi è bravo da quello meno bravo. Al momento del tesseramento o al pagamento della tessera bisogna dichiarare se si vuol essere agonisti o tiratori amatoriali. Chi non può andare fuori regione per disputare i FITAV per qualsiasi motivi deve essere inquadrato come tiratore amatoriale senza nessuna categoria di appartenenza (magari pagando anche una quota minore) mentre chi può partecipare alle varie competizioni sarà dichiarato tiratore agonista. Il tiratore amatoriale farà dei fitav regionali e una sola finale nazionale ma è tutto fine a se stesso. Mentre per gli agonisti dovrebbe essere tutto molto più affascinante. La tessera potrebbe anche costare di più ma il tutto supportato con servizi adeguati ed incentivi per i bravi. Gli agonisti si dovrebbero dividere in tre categorie ed i FITAV dovrebbero essere strutturati per ogni categoria tre stand a scelta, in varie parti d’Italia, così come accade oggi per la prima categoria. Questo metodo permetterebbe ai tiratori meno bravi, ma che ne hanno la possibilità, a partecipare ai FITAV fuori regione. Conosco moltissime persone che vorrebbero partecipare ai nostri FITAV ma che non possono perché sono di categoria inferiore mentre altrettante persone fanno parte della mia categoria (prima) e non possono partecipare per motivi personali. Per questo è importante dividere gli agonisti dagli amatoriali. 
Le tre categorie dovrebbero essere : l’eccellenza con i migliori 120 tiratori d’italia, la prima categoria dove rientrerebbero tutte le prime categorie attuali e la seconda dove dovrebbero confluire le seconde categorie e le terze attuali. Il tutto regolamentato con retrocessioni ed avanzamenti di categoria. Tutti i tiratori agonisti sparerebbero le cartucce 24 grammi senza differenze mentre quelli amatoriali potrebbero continuare con le 28 grammi. Alle varie gare non dovrebbero istituire i premi riservati alle categorie ma solo alle qualifiche e l’iscrizione alle gare potrebbe prevedere qualche sconto per gli amatoriali che però non avranno diritto a premi riservati. Vedrete che in questo modo faremmo piacere a tutti perché : 
1) i tiratori, pur essendo bravi, che non possono per qualsiasi motivo partecipare ai FITAV fuori regione saranno accontentati facendo parte degli amatori
2) gli amatori continueranno a sparare perché avranno un campionato tutto loro regionale con finale nazionale (una volta all’anno penso che potranno partecipare ad una finale);
3) Gli stand avranno diverse gare perché essendo tre le categorie che si sfidano ad ogni GP dovranno esserci più gare nell’anno ( 4 in tutto per gli eccellenza compresa la finale, e 8 GP per le categorie prima e seconda comprese la finale più i FITAV REGIONALI per gli amatori;
4) Tutti i tiratori avranno la possibilità di decidere se vogliono competere a livello nazionale (agonisti) e, quindi, faranno trasferte con amici così come le prime cat. oggi e saranno appagati anche da questo;
5) Le varie gare non avranno più premi riservati alle categorie ma solo alle qualifiche e, quindi, chi vorrà parteciparvi lo farà solo per accedere ai premi di programma che dovrebbero essere molti di più e meglio ripartiti e la differenza sarà data solo dalla grammature delle cartucce;
6) Le gare societarie saranno solo per gli agonisti (gli amatori essendo tali, per motivi vari, non possono fare gare fuori) e solo i più bravi parteciperanno mentre per il trofeo delle regioni potrebbe essere giusto mettere gli agonisti anche in questo ordine : 1 eccellenza, 1 prima, 1 di seconda, 1 junior, 1 lady, 1 veterano. 
7) Si potrebbe istituire, come il tennis, una renking list il tutto finanziato dalla maggiorazione del costo delle tessere così come delle agevolazioni per i tiratori bravi che non facciano parte di corpi statali;
In questo modo credo che tutti e dico tutti saranno costretti a decidere cosa fare di questo sport, le categorie non avrebbero valore se non per evidenziare quelli più bravi e farli avanzare a categorie superiori o retrocedere a quelle inferiori, solo per gli agonisti.
Solo così si avrà un sistema che funziona e non ci saranno imboscati perché non avrebbe senso. 
Pensateci e lo dico anche alle persone preposte a fare queste cose.

Vigo Africano 17/11/2006 Ho letto quanto proponi e condivido che con la sola Liberalizzazione delle Categorie nella composizione delle Squadre, non si risolve totalmente il problema delle irregolari Retrocessioni. L'adozione di una Ranking List è il sicuro efficiente complemento. Tuttavia mi permetto di osservare quanto segue: Premesso che la stesura del Programma della gara è di unica decisione del Gestore del campo ( Organizzatore e Finanziatore) ed a questo la Federazione non credo possa imporre niente. 
Per quanto riguarda la ripartizione del Montepremi (sicuramente per le gare oltre i 1000,00 - 1500,00 €. e forse anche per quelle più piccole) i premi di programma assommano sempre dal 60 al 65% del Montepremi totale. I Premi Riservati (parlo delle gare Regionali e Nazionali) hanno premi riservati per tutte le Categorie, compreso Eccellenza e I° Categoria in proporzione al n° degli Iscritti. Il fatto che il numero di questi premi sia minore è perché ovviamente gli Iscritti delle Categorie alte sono notevolmente inferiori. Se vogliamo che i Gestori non vadano in perdita, come vedi, è necessaria la presenza delle 2° e 3° Categorie, quindi mi sembra che quanto da te auspicato non troverebbe l'accordo degli Organizzatori della Gara. 
La percentuale di presenza di I° Categoria da te citata, non è significativa. Se facessi la stessa percentuale per la 2° e 3° Categoria ti accorgeresti che la stessa percentuale di presenza è notevolmente più bassa di quella della I° Categoria.
Condivido con te, che sarebbe meglio sotto tutti i punti di vista, come del resto era negli anni 96 e 97, che tutti i tiratori sparassero con cartucce con 24 gr di piombo.
La suddivisione in Agonisti ed Amatori che potrebbe andare bene per le Gare Federali, cozzerebbe ancora una volta con gli interessi dei Gestori dei Campi, che forse per le Gare Provinciali ( che sono le più frequenti: €.600,00) e le Regionali finirebbero per non organizzarle più o al limite preferire gare riservate ai soli Amatori, perché certamente più numerosi, anche perché in questa Qualifica si anniderebbero sicuramente tutti gli Imboscati.

RUSSO SALVATORE 22/11/2006 Salve a tutti, leggendo i vari interventi effettuati dagli amici del forum, ho notato che ci sono opinioni uguali sull'inserimento di una Ranking List che anche dal mio punto di vista è un opzione che bisognerebbe adottare per eliminare gli imboscati delle varie categorie inferiori.Per quanto riguarda le gare, sono d'accordo con il nostro amico Vigo che se si lasciassero liberi i premi(per le gare provinciali o con piccoli montepremi) significherebbe favorire solo quelli di categoria superiore che sono quelli che si piazzano tra i premi(cosiddetti di programma) mentre le categorie inferiori, gia oggi, gareggiano per i soli premi riservati.Per quanto concerne la grammatura delle cartucce da impiegare, si potrebbe optare per l'utilizzo delle 24 gr.per tutti i tiratori delle varie categorie.

Presicce Giovanni 28/05/2007 +Vorrei sapere il criterio usato per assegnare i posti disponibili nelle varie regioni per la finale del campionato Italiano di società.Un grazie già da ora a chi vorrà illuminarmi.

Vigo Africano 28/05/2007 Non mi risulta che esista una Regola specifica emessa dalla FITAV. 
Quindi penso, ma è una mia valutazione che non ha alcun valore, che il numero di posti da assegnare a ciascuna Regione siano calcolati in proporzione al numero delle Società iscritte nella specifica Regione, rapportate al numero totale di Società affiliate. 

Scrivi
